
con «un muro di silenzio» per evita-
re che la verità trapelasse fuori dalle
istituzioni coinvolte. E in un artico-
lo sulla Süddeutsche Zeitung la lea-
der liberale invoca risarcimenti per
le vittime anche se fosse intervenu-
ta la prescrizione giudiziaria.

Un’altra ministra federale, la cri-
stianodemocratica Annete Scha-
van, responsabile dell’Istruzione, è
invoca «tolleranza zero» contro i
preti pedofili dal momento che «la
violenza sugli scolari rappresenta la
più grave rottura del rapporto di fi-
ducia che si possa immaginare». In-
sieme a Kristina Schröder, ministro
della Famiglia, ha lanciato il proget-
to di un comitato permanente, for-
mato da esponenti del mondo scola-
stico e da delegati delle Chiese catto-
lica e protestante, con lo scopo di va-
rare procedure vincolanti da segui-
re nei casi di abusi sessuali. In cantie-
re c’è anche una campagna di sensi-
bilizzazione rivolta ai bambini per-
ché sappiano riconoscere e trovino
il coraggio di denunciare eventuali
approcci molesti.❖

Ogni mese, la fondazione Birthler
Behorde di Berlino riceve 8.000 ri-
chieste di ex cittadini della Germa-
nia dell’est che chiedono se esistano
dossier sul proprio conto. A questa
fondazione è stato affidato il delica-
to compito di far luce sulla struttura
e il tipo di informazioni che la poli-
zia segreta della Germania est, la
Stasi, raccoglieva, grazie a circa
624.000 spie, collaboratori non uffi-
ciali. Molti documenti sono andati
distrutti, quelli esistenti sono diffici-
li da interpretare. La fondazione di
Berlino ha dunque un ruolo politico
vitale: decide quando e quali infor-
mazioni pubblicare, come e chi chia-
mare in causa. La scorsa settimana
sono state rese pubbliche informa-
zioni sul premio Nobel Günter
Grass.

Ma ora il direttore Hans Alten-
dorf, così come molti politici su cui
ha pubblicato rivelazioni scomode,
avrebbe qualche scheletro nell’ar-
madio. Secondo il conservatore Die
Welt avrebbe fatto parte di due di-
verse «organizzazioni comuniste
clandestine» della Repubblica Fede-
rale, il Weltfriedensrat, movimento
allora collegato al Kgb, e l’iniziativa

patrocinata dalla Ddr Weg mit den
Berufsverboten.

Già nel 2001, quando Altendorf
fu nominato direttore dell’archivio,
alcuni conservatori avevano chiesto
un chiarimento sulla sua partecipa-
zione nella federazione delle scuole
superiori socialiste (Shb). Nessuno
ritenne in quel momento le «accu-
se» tanto importanti da dover richie-
dere chiarimenti e la questione fu
presto dimenticata.

In un’intervista al quotidiano Süd-

deutsche Zeitung Altendorf ora sotto-
linea la differenza tra l’appartenen-
za a un gruppo studentesco e l’attivi-
tà di spia.

ERA ILMOVIMENTO STUDENTESCO

«La collaborazione con la Stasi e i
movimenti studenteschi non si pos-
sono mettere sullo stesso piano», ha
detto. Parlando della sua attività nel
Weltfriedensrat, Altendorf ha am-
messo: è stato «un grosso errore poli-
tico. Si trattava di un’organizzazio-
ne che si rivolgeva ad attivisti della
pace, anche a quelli che non erano
vicini a Mosca. Suggeriva di fatto
un’ampiezza politica, che poi non ri-
sultò essere tale». Perché non ha
chiarito prima, visto che lui stesso
invita a farlo? In risposta offre «la

mia collaborazione al comitato del-
la fondazione per una dialogo a ri-
guardo. Anche nel 2001 ci fu un
dialogo». Mentre la Cdu a Berlino
sostiene che Altendorf non ha la
sufficiente autorità per mantenere
il suo incarico e chiede che venga
sospeso almeno fino a quando non
chiarisca in tutto e per tutto il suo
passato, la delegata federale della
fondazione che gestisce l’ex archi-
vio della Stasi, Marianne Birthler,
ha espresso in un comunicato il
suo appoggio. «Non c’è per me al-
cun motivo per togliere la mia fidu-
cia al direttore della fondazione.
Le sue competenze tecniche sono
inconfutabili, altrimenti il Gover-
no federale non avrebbe mai accet-
tato la sua candidatura». ❖

LACHIESAOLANDESE

Sugli abusi sessuali, e non solo in
Germania,laChiesaha«affrontatoilmani-
festarsi del problema con tempestività e
decisione». Ma accusare solo la chiesa -
dice ilportavocevaticano,FedericoLom-
bardi -nonèbene: inAustria«icasiaccer-
tati in istituzioni riconducibili alla Chiesa
sonostati 17,mentrevene sono stati altri
510 in altri ambienti». L’abuso sessuale
suibambini,hacontinuato,«èsempresta-
toconsideratounodeipiùgravi.Anche la
Lettera“Dedelictisgravioribus”del 2001,
talora inopportunamente citata come
causadiunaculturadelsilenzio».Quel te-
sto, ricorda padre Lombardi, è stato «un
segnale determinante per richiamare
l’episcopato alla gravità del problema e
unimpulsoconcretoperl’elaborazionedi
direttive operative per affrontarlo». Il tra-
vaglio della Chiesa è gravissimo, ma «bi-
sogna fare tutto il possibile perché se ne
ottengano anche risultati positivi, di mi-
glioreprotezionedell’infanzia edella gio-
ventù nella Chiesa e nella società».

«Gli abusi sui bambini
delitto orribile
Ma non solo tra noi»

Nobel nelmirino

La Conferenza episcopale olan-

dese avvierà un’inchiesta indi-

pendente per accertare quanto

accaduto in diverse scuole cat-

toliche dove sono state denun-

ciati casi di abusi sui bambini.

P
Primosì in Indiaper la riformacheprevede il 33%delledonne in Parlamentoenelle

assemblee legislative degli stati. Prima vittoria in Senato dellamaggioranza di Sonia Gan-
dhi.Oratoccheràall’altroramodelParlamento, ilLokSabha,doveperòilCongressohauna
solidissimamaggioranza, e quindi alle assemblee dei 28 Stati dell’Unione.

Archivio della Stasi, forse
il direttore era una spia

BERLINO

La scorsa settimana
pubblicate informazioni
su Günter Grass

IL VATICANO

PARLANDO

DI...

Quote rosa
in India

Scandalo a Berlino. Dubbi sul
passato del direttore, troppo le-
gato sotto la Ddr a organizzazio-
ni come “Weltfriedensrat” e
“Weg mit den Berufsverboten”.
Lui ribatte: erano solo organizza-
zioni studentesche e politiche.
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